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TRATTATO,! 

PACE 

FRA S. M. CATTOLICA 

FILIPPO V. 

RE DI SPAGNA, 

E le loro alte Potenze, li Signori Stati Generali 
delle Provincie unite de' Paefi Baffi t 

Concbiufi in Vtmht il dì 16. di Giugno 

dell' anno 1714. jfi 5 »*^ 




IN VENEZIA, MDCCXIV^tó^ 
Per Luigi Pivino, j|| 
CON LICENZA DE SVtEKIQM. 



TRATTATO 

P A C E 

IN nome, edagloriadiDiofianotoatutti, chedopo 
una lunga, e languinola guerra , che ha afflitti i Po- 
poli, Sudditi, Regni, ePaefifoggettiaSignoriRè 
di Spagna , e Staci Generali delle Provincie Unite de' 
Paefi baffi , li fuddetti Signori Rè , e Stati moffi da 
compaflìone Cnftiana , e per metter fine alle pubbliche cala- 
mità , fermare le conieguenze deplorabili, che una più lun- 
ga continuazione della lùddetta guerra potrebbe cagionare , e 
cambiarla in effetti graditi d' una buona , e lincerà pace , ed in 
frutti dolci d'un intero , e ficuro ripolo ; e deiiderando al- 
tresì di rillabilire , confervare, ed aumentare la buona in- 
telligenza , sì lungamente , econtantafelicità durata fra la. 
Corona di Spagna , eloStatodelle Provincie Unite, darai 
gli Sudditi dell* una , e dell'altra parte col loro Comercio , e 
navigazione fi fono tanto approfittati, i fuddetti Signori Rè di. 
Spagna D.Filippo V.,'e gli Stati Generali delle Provincie;,. 
UniK pergiugnere ad un buon fine, e ad un termine tanto- 
defiderabilehannocommeffi, e deputati per loro Amba/cia- 
tori Srraoidinarj, e Plenipotenziarj , cioè il luddettoRè , 
D.Francefco Maria di Paola, Tellez , eGiron Duca di Of- 
fona. Conte di Vivegna, Marchete di Ptgnafiel , Grande 
di Spagna della prima Ciane , GranCiambelhnodel Rè Cat- 
tolico , Gran Notajo ne' Regni di Cartiglia , Comcndatoie 
dell' Ordine di Calatrava, e gran Ccjnendatore nej-i' Ordine 
diS. .Iacopo , uno de'Grandi Affittenti alla Camera del Re 
Cattolico , Generale ne' tuoi Eierciri, primo CapitanodelU 
primaCompagniadeileiiieGuardiddelcorpo ; cD.Ifidorn 
Caiado de Azevedo diRoiiles, Marchete di Montelecne, 
- . . ** Ai Vifcontt 



Vifconted'Alcazar Reale., Senatore nel Configlio Sovrano 
dell' Indie , di S. M. Cattolica , uno de' Gentiluomini deljt 
Camera della luddetta Maeftà ; e i fuddetti Signori Stati Ge- 
nerali , li Signori Jacopo di Randvvyk Signore di Rof- 
lcm&c. Burgravio dell* Imperio , e Giudice della Città di 
Nimega ; Guglielmo Buys Coniìgliere Pensionano della Cii- 
ta d'Amfterdam ; Bruno Vander IJuffèm Borgomastro j Se- 
natore, cConfigliere Ptrifionariadella Città di Goudej Af- 
ieffore nel Conlìglio d'HermradesdiSchieland, Dykgravio 
del Crimpenervvaardt; Cornelio Van Gheel Signore di Span^ 
broeck , Bulkeirein , e gran Bailo del Franco , e della Cit- 
tà dell' Eicluia , Sopraintendente de* Feudi dipendenti 
dal Borgo dì Bruges, della giuriidìzione dello Stato ; Federi- 
co Adriano Baron di Rheede , Signore di Renivvoude_s J 
d'Emthickhuiflèn, eMoerkerken, Prendente della Nobil- 
tà negli Stati della Provincia d' Utrecht; Sicco VanGoslin- 
ga, Grietmande Franequeradeel , e-Curatoredell' Univer- 
m\ à F.' anequer; e Carlo Ferdinando Conte d'Inhiivltn , e 
di Knìphuyièn , Signore d'Uredevvolde &c. . Deputati 
nella loro Aflemh'ea per parte degli Stati di Gheldria, d'Olan- 
da, e di Vveftrrifiaj di Zelanda, di Utrecht, di Frifìa, e 
della Città di Groninga , ed Orarne la ndes ; i quali Ambaicia- 
tori Straordinarj , c PJenipotenziarj m im iti ri I per ti va mente 
delle Plenipotenze , le copie delle quali fono inferite di paro- 
la in paiola nel fine dei prefenteTtattato, c ragù nati in que- 
lla Città d' Utrecht destinata à maneggi d' una Pace generale 
in virtiidelleloro lùddette Plenipotenze in favore, ed in no- 
me de' Iuddetti Signori Rè , eStati hanno fatti, concimili , 
ed accordati gli Articoli fuffeguenti . 

ARTICOLO I. ' . 

Sarà per 1* avvenire fra '1 l'addetto Rè , e fiioi Suceeflbri Rè 
delle Spagnc.e filai Regni dall'una parte,ed i fuddetti Signori 
Stati Generali dall' altra una Pace buona, ftabile, fèdefejed 
inviolabile; e cederanno pofeia , e faranno mefli in difparte 
immediatamente dopo la fottoferizione di qnefto Trattato, 
tutti gli atti d'OftìJità, di qualsivoglia natura frali iuddetti 
Signori Rè t e Stati Generali sì per mare, ed altrt acque , eo- 
me per 



me per terra intuiti i loro Regni, Paefi, Terre, eSigp&- 
rie, e per li loro Sudditi, ed Abitami di qualli voglia quali- 
tà, e condizione lenta eccezione di luoghi, odiperfone.. 

ARTICOLO IL 

Vi farà una dimenticanza , ed un generale perdono di tutte 
ciò, che è flato commetto dall' una , e dall' altra parte per 
occaftone dell' ultima guerra , ecosì tutti i Sudditi de" iòprad- 
detti Signori Rè , e Stati Generali di qualli voglia qualità , c 
condizione, niuno eccettuato, potranno rientrare, rientre- 
ranno, e faranno effettivamente lalciati , erilUbilittnelpof- 
fefTo, e godimento pacifico di tutti Ì loro beni ^ onori , digni- 
tà , privilegi , franchigie, diritti, efènzioni , conftituzio- 
ni, e libertà, lènza poter efltr. ricercati, turbati, ne in- 
quietati in generale, nè in particolare per qualfivoglia caufa.ò 
precetto per ragione di ciò , ch'è ' accaduto dal principio della 
litddetta guerra ; edinconfeguenza del prelènte Trattato» e 
dapoicche larà fiato ratificato , farà permeflb à tutti , ed à 
ciaichejuno di ritornare perfonalmente alle loroCafealgo- 
dimento delle loro Terre, e di ruttigli altri lor beni, o dì 
dilporne in quella maniera, che parerà loro più propria. 

ARTICOLO III. 

Similmente quelli ,'a quali fono (tati fequeftrati , o con- 
(ìfeati beni per occalìone della fuddetta Guerra, loro Eredi, 
o che aver anno cauià di qualfifia condizione , goderanno li 
fuddettibeni, e ne prenderanno il pofleflb di loro privata au- 
torità , ed in virtù del prefènte Trattato , lènza che lor bifo- 
gniilricorrereallagiuftizia, non citante incorporazioni al 
nfeo , ipoteche , donazióni effettive , trattati, accordi ,e tran- 
sazioni, c qualfifia rinunzia , che riattata meffa nelle fuddette 
trariiazioni per efcludere d'una parte de* iùddetti beni quelK,à 
quali debbono appartenere ; e tutti , e ciafeheduno de'luddet- 
tibeni, edirkti, che conforme al preferite Trattato (iranno 
«fìituiti reciprocamente a' primi Propriita'ri loro Ere<di , ò 
che averanno caufa , potranno effere venduti da* lìiddetti Pro- 
prietarj delle rendite, che dalla parte delFifco faranno con- 
A 3 ftimiw 
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Ritinte nel luogode' beni venduti , come e irei le rendite , ed 
azioni conttituite à pelo del Fifco relpettivamente potran- 
no difporre della proprietà di quelle per vendita , ò altrimen- 
ti , coinè de' proprj lor altri beni . 

ARTICOLO IV» 

I Sudditi , ed Abitanti dell'una , e dell' altra" parte potran- 
no altresì ridimandare i loro beni , ed effetti , che tono Irati 
ritenuti per occalìon della guerra o da loroCorrilpondenri ,o 
altri 5 ed in caio , che quelli beni , edeffecti fieno Ita ti vendu- 
ti , ne potranno dimandare il provenuto; ed in caio di conte- 
la fopra di ciò farà loro riermeiìb coftringere quelli , c\\t_$ 
avranno ritenuti i loro beni, ed effetti , o i loro debitori per 
le vie di giuftizia; ed i Giudici faranno obbligarla far loro 
una pretta , e buona giuftizia, e neljiefame di limili litigj aver 
fidamente attenzione al merito della Caufa , fenza riflettere in 
veruna maniera fu la guerra pattata . 

ARTICOLO V. 

I Sudditi del fuddeto Rè non potranno prendere alcuna.» * 
Cominiflìone per Armamenti particolari, o lettere di Rap- 
prefaglia da Principi , ó Stati nemici de* luddetti Signori Stati 
Generali; e moltomeno ancora turbarli , o recar loro danni 
in alcuna maniera invimi di tali commilitoni , o lettere di 
Rapprefaglia; né andare in corto con effe lotto pena d' effere 
ìnlèguiti, e gaftigati come Coriari ; il che farà particolarmen- 
te olfervato dalli Sudditi delle Provincie Unite in riguardo 
dt.* Sudditi del iuddettoRè; e faranno a quefto fine, ogni 
qualvolta verrà fatta inftanza dall' una e dall'altra p.irre nel- 
le Terre foggettc a luddetti Signori Rè, e Stati Generali , 
pubblicate . e rinovate proibizioni elprtfle. e preci! e di lervirfi 
in veruna maniera di talicommiflìoni , o lettere di Rappreia- 
glia l'otto la pena di fopra mentovata, la quale faràeleguita 
lerciamente contra iContrafarrorì , oltre là reftitnzicne in- 
tera, a cui faranno tenuti vedo quelli, a quali avranno ca- 
gionato danno , 

ARTI- 
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È per maggiormente ovviare qualfivoglia Inconveniente, 
che potrebbe accadere per le prede fatte per ignoranza di que- 
ftaPacCj principalmente ne' luoghi lontani j citato Conve- 
nuto j ed accordato, che fe fi ra qualche preda dall'una, o 
dall' altra parte nel mar Baltico.o in quello del Nort da Ter» 
nuova in Norvegia fino al fine della Manica dopo lo fpazio 
di dodici giorni, o dal fine della fuddetta Manica fino al Capo 
di S. Vincenzo dopo Io fpazio df quattro fettimanéj e di là nel 
mar Mediterraneo fino alla Linea dopo lo fpazio di lei fetti- 
mane,edi là dalla Linea ,edin tutti gli altri luoghi del Mon- 
do dopo lo fpazio di (éirne!- incominciando riipertivamente 
"dal giorno della fottoferizione del prefente Trattato di Pace , 
le liiddette prede , e danni, che fi farebbond dopo quelli ter- 
mini , come pure le prede s e danni che fi faranno ne' luddetti 
termini da quelli , a quali farà nota la conchiufione di quella 
Pace faranno meffi in conto a e tutto ciò che farà flato prefo 
farà renduto con compenfazione di tutti i danni, chenefa> 
tanno provenuti ■> 

ARTICOLO VII, 

Tutte le fettere di bollo , ediRapprefagliij chepoteffero 
elfere Hate per 1' addietro concelfe per qu affina Caufa fono di- 
chiarate nulle^'e non potranno gli alti Contrattanti dame per 
" 1* avvenire in pregiudizio de' Sudditi dell' altro 3 fe non in ca- 
fofolamentedimanifeila negazione di giullizia , la quale non 
potrà efTer tenuta per vera s le la inllanza di chi manda le rap- 
prefaglie non è comunicata al Minillro , che fi troverà in due* 
luoghi py parte dello Stato contri i Sudditi del quale deb- 
bono eflèr date , affinchè nel termine di lei meli , o più prello, 
le fia potàbile, pofTa informarli del Contrario , o procurare^ 
il compimenta di giullizia 3 che farà dovuto . 

ARTICOLO VIIJ. 

' Non potranno altresì i particolari Sudditi del fuddetto 
Rè eflere chiamati in giudico , o aiefiìin arredo nelle loro 
A4 perfoncj 
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psrfonCjO beni per verini foli, di cui S. M. Cattolica fia 
debitrice, nè i particolari Sudditi de' luddetti Signori Stati 
per li debiti pubblici dello Stato . 

ARTICOLO T X; 

EffendofirilrabilitalaPace, e la buona amicizia ,'ecorrif- 
poitdenza fra li fuddetti Signoti Rè , e Stati Generali , come 
pure irai loro Sudditi, ed Abitanti reciprocamente, ed ef- 
fondo eziandìo flato provveduto ,che nulla fuccedadi ciò, 
che potrebbe mantenere , o cagionare qualche inimicizia, i 
fuddetti Signori Rè , e Stati Generali proccurtranno , e pro- 
muoveranno il bene , e la profperità l'uno dell' altro con ogni 
appoggio , aiuto , configlio , ed affiftenza in qualsivoglia oc- 
catione , e tempo , e non acconfentiranno per l'avvenire ad 
alcun Trattato t o maneggio, che pofla apportar danno all' 
uno, o all' altro, ma lo romperanno, e ne daranno avvifo leci- 
procamente con diligenza , e firieerit* j fubito . che farà lo- 
ro noto. 

ARTICOLO X. 

Il Trattato di Munfter del dì 3o.Gennajo i rf48.fat.to fra*I ili 
Rè Filippo Quarto , ed i Signoti Stati Generali fervirà di b a- 
fe al prelente Trattato , ed aurà luogo in tutto , fuorché dove 
lari cambiato dagli articoli feguenti , c fin tanto che fi potrà, 
applicare . Quanto poi à ciò,cne riguarda agli articoli * ,e 1 6. 
ddlafhddettaPacedi Munfter, non aurarmo quelli luogo , le 
non in ciò , che concerne le fuddeite due alte Potenze con- 
trattanti, e lorofudditi. 

ARTICOLO XI. 

I SudditìjCd Abitami de'fuddetti Signoti Rè, e Stati Ge- 
nerali auranno una buoniflìm.i corrifpondenza , ed amicizia 
in lìeme, e potranno freqn est are, foggi ornare , e ita re ne'Paefi 
gli uni degli altri , ed eterei tar vi il loro Trafico, e Comercio 
si per mare,ed altre acque, come per terra , il tutto riipettiva- 
mente con tutta Scurezza^ liberta, eiènfca alcun'rmpediméto. 

ARTI- 



ARTICOLO XII. 

Potranno altresì avere nelle Terre , e Stati dell'uno , e dell' 
.altro le proprie lor Caie per abitarvi, édiIòr©Magàzénj,e 
Cantine per tiporvi le loro Mercanzie , e goderne reciproca- 
mente con intera liberrà,e Sicurezza • come un effetto della Pa- 
ce, e non faranno lottopofti a maggioridirictijoimpofizioni» 
chei Sudditi dell' uno ,e dell'altro; e non potranno elTererir 
cercaci, visitati, ne inquietati per caula del loro negozio , o' 
trafico nelle loro Cale , Magazeni, e Cantine, o le tengane* 
ad affitto, o pure loroappartengano, fuorché per avvili , ed 
indici ballanti di fraude, olii Comercio di Contrabando; nel 
qual calò i Commifiari, e Fattori degli Appalradori potranno 
fare quella vifita , che farà pròpria colla'permifTióne dtlGiu- 
diceConlervatore delle Dogane , ed altre Entrate , e potrà il 
Negoziante, che farà vifitato chiamare il Giudice Conferva- 
tore ,o'l Confole della fua Nazione pcr-affiftere alla vifìta ; 
il quale potrà lèrvirc dì reilimonio , e fenza , che fia permeilo 
di rare alcun dispiacere al Negoziante , nè al liio Comercio , 
intendendoli Sempre , che le i propr; Sudditi del Suddetto Rè, 
òdi qualche altro Principe, Stato .Nazione, oCittàfoffero 
già , o veniffero da qui innanzi per quella caufa più favore- 
volmente trattati , faranno Jiell'illeffa maniera trattati i Sud- 
diti de' fuddetti Signori Stati Generali . 

= ARTICOLO XIII. 

I fuddetti Sudditi dell'una , e dell'altra parte potranno e- 
ziandio frequentare colle loro mercanzie, e navigli! Paefi , 
Terre, Città, Porti, Piazze, e Fiumi dell'uno, e dell'altro 
Stato; portarvi, e vendervi a qualfìiìa perfona indili imamen- 
te j comperare, traficare , e trasportare ogni Sorta di mere a n^ 
zie ; l'entrata , ol'uScita delle quali non farà proibita general- 
menteeuniverfalmenteatutti tanto Sudditi , quanto (Ira nicri 
dalle leggi, ed ordinazioni degli Stati dell'uno, e dell'altro ; 
pagando i diritti d'entrata , ouScita, ed altri, che fi paghe- 
ranno da proprj Sudditi, ed altre Nazioni più favorite; e così 
ii faciliterà reciprocamente l'entrata, e l'ulcìta de* loro Va- 
iceli) Senz'altro indugio , ne impedimento. 

A j ARTI- 
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ARTICOLO XIV. 



I fuddetri Sudditi dell'una , e dell'altra parte non faranno al- 
tresì obbligati a pagaie altri , o maggiori diritti , carichi j ga- 
belle, o impofizionidiqualfifia (otta Coprala loroperfca , 
fceni, mercanzie, effètti, o nolo di quelli direttamente , ein*- 
direttamente l'otto qualsivoglia nome, titolo, o preteflo- , 
fuorché quelli, che faranno pagati da proprj t enamraliSad- 
diti dell'uno , edell'altro . 

>7 ARTICOLO XV. 

Ed affinchè gli Ufficiali,' e Miniftri non poffano dimandare, 
ne pretendere ai Mercanti , e Sudditi rifpettivi maggiori rafie , 
diritti, t lalarj di quelli che debbo no prendere in vi tri! di quello 
Trattano ; e portano i Suddetti Marcanti , e Sudditi faper coIL* 
cmezza ciò ch'è ordinato fopra quello particolare è flato ac- 
cordato, che vi faranno Tavolerò lille per tutto, dove quefh 
diritti fono ordinariamente pagati; nelle quali farà efpreflo 
quanto fi deve pagare de* diritti d'entrata , o d'ufeita ; e perchè 
e flato rappreientaro à S. M. Cattolica , che gl'Infpettori co- 
munemente chiamati VISTAS, favorirono troppo i Dazie- 
ri della Dogana particolarmente con flìme ecceflìve delle mer- 
canzie j che non fono abbaftanza ipecificate nelle iìtddette li- 
lle ,eciò iarebbed'un grandiffimó pregiudizio al Cornerei^, 
ed al traficoi S. M. volendo rimediarvi darà gli ordini neceftar j 
affinchè cellìno interamente quelli lamenti . 

ARTICOLO XVI. 

I Sudditi fopradeni dell'una , e dell'altra parte , che avranno 
una volta pagati i diritti d'Entrata compre» nelle Tariffe , ed 
altee leggi non faranno obbligati ancora a pagarne degl'altri , 
benchètrafoortinoperterraleloro mercanzie entrando d'un 
Regno , o Provincia Bell'altra in Ifpagna j e ciò fi oflèrvetà pa- 
rimentenelloStatodelleProvihcieunite; e quanto agli altni 
diritti fi pagheranno rilpettivamente i medefimi , che pagano i 
proprj Sudditi , o le altre Nazioni più favorite . 
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ARTICOLO XVII. 

I Sudditi de' fuddetti Signori Stati Generili non potranno 
altresì effere trattati in Ilpagna^ ne negli Stati , e Regni , che 
ne dipendono altrimenti 3 o meno favorevolmente che la Na- 
zione piti favoriti ; ma vi goderanno in materia di Comercìo , 
odi Navigazione , e generalmente in tutto lenza alcuna ecce- . 
zione , nè rifèrva gl'ifteffi privilegi , franchigie , efenzionij im- 
munità, e ficurezze ,che hanno goduto avanti quella guerra , 
e che le altre Nazioni ,o Città ,chetraficano più favorite po- 
trebbono, e potranno ancora da qui innanzi godere in quella 
particolare 3 o in virtù de' Trattati di Pace , odi Comercìo ,o 
per Contratti , ordinazioni , o atti particolari , talmente che i 
medefimi privilegi, franchigie ,efenzioni .immunità, eficu- 
fezze , che fonò ìtate accordate , o foffero accordate da qui in- 
nanzi al Rèdi Francia , alla Regina della gran Bretagna,, oa 
qualch'altro Regno j Nazione, Città , o a loro Sudditi , fa- 
ranno parimente accordati a fuddetli Signori Stati , o a loro 
Sudditi con tutte le claufoie jC circoftanzeawantaggiofè, che 
rifaranno aggiunte; il inedefimo avrà altresì luogo in riguar- 
do de' Sudditi del iiiddetto Rè, i quali in tutta feflenfìone_9 
de'Paefìfoggetti a l'uddet ti Signori Stati faranno trattati così 
favorevolmente come la Nazione più favorita . 

ARTICOLO XVIII. 

Non potranno i Mercanti , Capitanidi Nave , Nocchieri , 
Marina; , loro' Navigli, mercanzie, effetti, ed altri beni a lo- 
to appartenenti eflcre fequeflrati , e fermati , o in virtù dì qual- 
che decreto generale, o particolare , e per quali! voglia caula 
di guerra ,o altro, ne meno fotto preteflo di volerfene fervire 
perlaconfervazione, edifèfa delPaefe. Non intendefì però, 
in ciò comprenderei fcqiiefhi, edarreftidi giiitliziaperlevie 
ordinarie a cagione de* proprj debiti -, obbligazioni , e contrar- 
civalevolidi quelli, fopra i quali tiranno flati fotti idettiSc- 
quefìri; nel che farà precedu» giultaiUolito col diritto, » 
ccjlangione. t 

' ; . Ai AR- 



ARTICOLO XIX. 



1 Navigli caricati dall'uno degli alti Contrattanti paffando 
davanti le Coite dell'altro, e fermandoli nelle Spiaggie,o Por- 
ti , per tem perca ,o altro , non faranno coftrttti a «rancarvi, o. 
lpacciarele loro mercanzie in tutto , o in parte , nè obbligati 
a pagarvi alcun diritto, fepure rjonle Jcancano volontaria- 
mente e non ne vendono qualche porzione; Saranno però in 
libertà dopo averne ottenuta h licenza da quelli , che hanno la 
direzione degli affari maritimi , di (caricare , e di vendere una 
picciola parté dello Scarico fedamente per compararci viveri , 
o le cole neceffarie per racconciare il Valcello ; eri in quello 
cafo non potranno eiìggerfi diritti per tutto.il carico i ma fola- 
mente per la picciola parte , che farà Hata caricata , o venduta ; 
ma in calo, che fcanchino di più di quello, che porti la li- 
cenza data , pagheranno per tutto il carico . 

ARTICOLO XX. . 

Le Navi da guerra dell'uno , e dell'altro troveranno le Spi- 
aggia e Fiumi , Porti liberi, &c aperti per entrare , ufeire, e 
Ilare full'ancora tanto , quanto farà loro neceffario , lenza po- 
ter effe re vi fi tate con condizione però, che fieno obbligate a 
iervirlenedifcretamentenon dando motivo alcuno di gelofìa 
con un numero troppo grande di Vaicelli ,con un troppo lun- 
go , ed affettato fogsiorno , nè altrimenti a Governatori delle 
addette Piazze,e Porti , a* quali iCapitani delle fuddette Na- 
vi faranno la pere la caufa del loro arrivo , e del loro foggiorno; 
ina in riguardo de' Valcelli Mercantili de' Sudditi dell'uno , e 
dell'altro , farà permeilo a' Dazieri , o Uffizioli della Dogana 
mettervi guardie, iùbito,che faranno entrari ne' fuddetti Porti. 

ARTI G O L O XXL ■ ; 

Le Navi da guerra de' fuddetti Signori Rè ,e Stati Generali, 
e quelle de loro Sudditi, che faranno ftatearmate in guerràj 
potranno'liberamentecondutreltprede, cheavranno fattea 
loro Nemici dove parerà loro proprio , fenza effera obbligati 
8v«UBdirinood'AjrirnÌragIi J odeJl'ArnmÌHlità J o d'alcun* 
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altro; in cafo, che te niddette prede non Hchàrichìno ; il che 
farà però permetto ,dopo averne ottenuta lalicenzd;ed in que- 
llo cafoi diritti d'entrata ne faranno pagati rilpettivamente fe- 
condo le leggi del luogo ; intendendoli ,che non farà permette» 
Io fcarìcare mercanzie di contrabando , o proibite : Entrando 
le faddetre prede nt Porri de! iii4det.ro Rè, o de' detti Signori 
Stati Generali , gl' Ufficiali de luoghi non potranno fare alcu- 
na inquilìzione dulia validità delle medefime ; le quali potran- 
no uicire . ed eflere condotte francamente e con intera libertà* 
luoghi delìinati dalle camini Aloni , che i Capitani delle fud- 
dette Navi faranno obbligati a inoltrare ; e per lo contraria 
non farà dato alilo ,'nè ricovero ne' loro Porti a quelle chcj 
avrannofarte prede a Sudditi di S. M. Cattolica , e du' Signori 
Stati Generali ; ma effcndovili fermate per necelfità di tempe- 
re ,o pericoli di Mare, fi faranno ufeire più pretto, chefa J 
rà poflìbile , 

ARTICOLO XXII. 

,1 Confoli , che i fuddetti Stati Generali conttituiranno ne* 
Regni j e Srati del fuddetto Rè pel foce-orli», e per la pro- 
tezione de' loro Sudditi avranno , e goderanno lo ftefl» potere, 
sd autorità nell'efercizio della loro carica , comepure lettene 
efenzioni,eimmnnità , che verun'altro Con fole abbia avuto 
per Faddjetro, o potrebbe avere da qui innanzi ne* fuddetti Re- 
gni ; ed i Confoli Spagnuoli , che faranno nelle Provincie uni- 
te, avranno, e goderanno tutto ciò , che ogn'altro Conl'ole 
di qualfifia Nazione ^vrà da qui innanzi nelle fuddette Provin- 
cie. '' t H sA . 
ARTICOLO XXIII. 

I Sudditi , ed Abitanti de' Paeiì Batti potranno per tutto nel- 
le Terre foggette al fuddetto Kè farli fcrvire da* quegli 
Avvocati Procuratori ,Solliciratori , ed Efecutori , che vor- 
ranno fceglicre; alche parimente faranno dettinati da Giudici 
ordinari quando farà bifogno , e quando a quelli Giudici ne fa- 
rà fatta inftanza ; e reciprocamente i Sudditi, ed Abitanti del 
fuddetto. Rè capitando ne* Paeiì de* fuddetti Signori Stati 
Generali goderanno la medelìma aflilìenza > — ■> *■ 



ARTICOLO XXIV. 



GIiireifiSudditi,edAbitantideiruna, e dell'altra parte.* 
non faranno coltraci a inoltrare ,nè a rapprefentare i loro Re- ' 
giftri , e Libri di Conti a chi che ita fe non per far pruova , per 
ilcanfarc le liti , e le contefe ;e nortpotranna effere imbarcati , 
ritenuti , ne prefì dalle loro mani fotto qualfilìa pretetto ; e fa- 
rà permeilo a fuddetti Sudditi dell'una , e dell'altra parte ne' 
luoghi rifpettivi , ne' quali foggiorneranno tenere i loro Libri 
di Conti ,di negozio , di corrilpondenza in quella lingua ,che 
loro piacerà, Spagnuola , Fiaminga., o qualunque altraper 
ragione di che non faranno moldtati , nè fot top olii a veruna 
ricerca da chi che fiaj e qualunque altra claufola , che Ca fiat* 
accordata dall'urto, o dall'altro degli alti Contrattanti ad alcu- 
na altra Nazione s'intenderà qui ancora parimente accordata . 

ARTICOLO XXV. 

ISudditi.edAbitantide'Paefi de' fuddetti Signori Rè, e ' 
Stati Generali di qualsivoglia qualità , o condizione fono di- 
chiarati capaci di fuccedererilpettivamente gli untagli altri 
tanto per teltamento , quanto lenza tritamente , giuria Ì co- 
ftumi de' luoghi j e fe alcune fucceflioni fonerò per l'addietro 
fcadute ogn'uno d'elfi vi farà mantenuto t e corìfervato . 

ARTICOLO XXVL 

I Beni j Mercanzie , Carte , Libri di Conti j « tutto ciò, che 
poreffeappartenerea'Sudditide'fuddetri Signori Stati morti 
in Ifpagna apparterranno immediatamente a Toro Eredi , i - 
quali eftendo prefenti 0 e maggiori, o pure gli Efecutorij o Tu- 
tori Teftamentarj, o loro Intervenienti fecondo l'elìggenza del 
cafo ne potranno parimente (àbito prendere poflèffo , ammini- 
ftrarli , e difporne liberamente coinè di diritto ; ma in cafo, che 
de' fuddetti Sudditi morti in Ifpagna gli Eredi rofTcro ablenti i , 
o minori , ed il Defonto non avelie proveduto a quello cafo e 
gli Eredi abfentL, che foffero maggiori non vi aveffero prove- 
dtito con la loro proccura , i Beni , Mercanzie , Carte , Scrifc" 
«ne t Libri di Conci 3 e tutto il reft o de! Defonto , faranno, at 
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Io» inventariati da un Notajo pubblico in preferita del Giudi- 
ce Confervatore della Nazione t o in calò, che non ve ne fbHè, 
in prefenza del Giudice Ordinario accompagnato dal Confo- 
le ,0 altroMinulro de' fuddetti Signori Stati, e di dueMer- 
cantidellaNazjone^depoltifràlemanididue, otre Mer- 
canti , che faranno nominati da fuddetti Cortfole , o Miniftr» 
per efiere cuftodìri , e confervati per li Proprietarj , e Credito- 
rj. Éne'luoghfjdovenonv'hà'nèConfolej rtè altro Mini- 
Aro , tutto ciò fi farà in prefenza di due , o tré Mercanti della 
ftefli nazione j che vi faranno eletti colla pluralità delle voci ; 
il che fi offerverà in limile cafo in riguardo de' Sudditi del Rè 
Cattolico nelle Provincie unite . 

ARTICOLO XXVII. 

Effendovi già in Cadice un luogo affegnato, e conveniente 
per la Sepoltura de' Sudditi de fuddetti Signori Stati Generali , 
che vi muojono , il fopra detto Rè darà più pretto che fiau» 
poflìbile l'ordine necelfario , affinchè nell'altre Città mer- 
cantili fieno altresì ordinati luoghi onorevoli per fepelirvi i 
corpi di quelli, chedallapartede' fuddetti Signori Stati ver- 
ranno a morire fotto l'ubbidienza del fuddetto Kè . 

ARTICOLO XXVIII. 

Ed affinchè le leggi di Coinei cio, chelono ftate ottenute.» 
col mezzo della, pace., non portano tettare infruttuofe > come 
accederebbe } fe i Sudditi de" fuddetti Signori Stati fòfTcro mo- 
leftati in materia di cofeienzaj quando vanno } e vengono , » 
tettano negli Stati del Suddetto Rè per efercitarvi il Co- 
rnerei© , o alr^o ; per quella caufa ; affinchè il Coinercio fia fi- 
euro , e fenza pericolo sì per Mare , che perTerra , il fuddetto 
Rè darà gli ordini neceffari acciocché i Sudditi de' fuddet- 
ti Signori Stati non fieno mofeltatiìn pregiudicio delle leggi 
del Comercio , e niuno d'elfi fia inquietato t nè turbato intor- 
no alla coicienza, finche non ne provenga alcun fcandaloj e 
non vendano commette offefe pubbliche } dalle quali ifuddetti 
Sudditi iaranno obbligati ad attenerli , e «rovernarfi , e dipor- 
tarvi con tutu modeftia . Il medehmo farà fatto , ed c-ffervaw 



innguardo de*' Sudditi del Tuddetro Rè, che faranno t 'ò rè- 
fleranno nelle Provincie unire . 

' ' ARTICOLO XXIX. 

IlTuddetto Rè conferverà a' Sudditi de 1 Signori Stati 
Ccne'rati nelle Città Mercantili del fuo Regno, dove hanno 
avuti Giudici Conièrvaton nel tempo del hi Rè Carlo Secon- 
do la Ireffa facoltà , e la goderanno parimente nell'altre Città , 
dove le altre Nazioni la godono , o potrebbono ancora da qui 
i'hnanzi godere, il tutto nella fteffainanrera.econlamedefiina 
autorità , di cui fi fono fervidi Giudici Con tórva tori durante 
il Ragno del fu Rè Carlo Secondo , e l'appellazione delle Sen- 
tenze di quelli Giudici Confervatori potrà eziandio effere ap- 
pellata ,eprofeguitaiècondo ciò che fi è praticato durante il 
mcdefimo Regno ; e ratto ciò fi'offerverà t purché non fi con- 
venga altrimenti . 

ARTICOLO XXX. 

Tdiritti impolii lu le Mercanzie, e Manifatture de' Sudditi 
delle Provincie unite in tempo delia-Guerra , e per occafione_j> 
«l'effà fopra quelli delle Tariffe nel tempo del Rè Carlo Secon- 
do cedreranno incontanente dopo la fottolcrizione della Pa« t 
come pure quelli che potettero effer flati rotili in tempo della, 
guerra , e per occafione d'effa iii le Mercanzìe , e manifatture 
di Spagna , e da qui innanzi i fuddettt Sudditi delle Provincie 
unite pagheranno imedéfimi diritti, come quelli dell'altre Na- 
zioni più favorite , 

' ARTICOLO XXXI. 

S.M. Cattolica promette di non permettere, che verunaj 
Nazion Straniera tjual effer fi voglia per qualfifia ragione, o 
preteilo mandi Valcello , oVafcelli, o vada a far comercio 
nell'Indie Spagnuole; ma per lo contrario S.M. s'impegna di 
xiltabilire, e di mantenere dopo la Pace la Navigazione , e 'I 
Comercio nell'Indie nella maniera , che tutto ciò era nel tem- 
po dclfiì Carlo Secondo 4 econformealle leggi fondamentali 
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ài Spagna , che proibifcono affolutamente a tutte le Nazioni 
Straniere l'entrata, e'icomercjoin quell'Indie, e riierbano 
l'una , e l'altro unicamente agli Spagnuoli Sudditi della fud- 
detta Maeftà Cattolica , e pe 'I compimento di quell'Articolo 
i Signori Stati Generali promettono altresì d'aiutare S. M. 
Cattolica intendendofi j che quella Regola non recherà pre- 
giudizio al contenuto del Contrattò dell'oc»» de'Negri 
fitto nell'ultimo luogo con S.M. la Reina della granBreta- 1 
gna. 

ARTICOLO XXXII. 

Tutti i Prigionieri di guerra faranno liberati dall'una, C_» 
dall'altra pane fenza pagare verun rifeatto , e lenza diiìinzio- 
ne de" luoghi , nè d'Infegne, o Stendardi/otto i quali abbiano 
lèrvito in tantocheqiteiti Prigionieri fono in potere de' fud- 
dettiSig.RèjeScaciGeneralijeidebitijche iluddecti Pri- 
gionieri di guerra hanno contratti , o fatti dall'una, odali' 
altra parte faranno pagati ; quelli degli Spagnuoli dalla parte 
di S.M. Cattolica, e quelli de' Sudditi de' Signori Stati Ge- 
nerali dalla parte degli Stati rifpettivamente nel termine di tré 
meri dopo il cambio delle ratificazioni di quello Trattato . 

ARTICOLO XXXIII. 

E per rendere il Comercio, e la Navigazione dall'una, e 
dall'altra parte ancora più libera, e ficura fi è convenuto di 
confermare ilTrattato di Marina fatto aU'Hajaildì ir* di 
Decembre itfjo. frà'l fu Rè Filippo Quarto , ed i Signori 
Stati Generali; e quello Trattato iàrà oflervato , edefeeuito' 
in tutto , come le folle qui inferito di parola in parola ; fuor- 
che la proibizione comprefa negli Articoli Terzo , eQuat» 
di quefto Trattato i la quale non aurà alcun luogo . 



ARTICOLO XXXIV, 

Quantunque fi abbia detto in molti degli Articoli precede* 
ti jcEei Sudditi deli' una j e dell'altra parte potranno libera- 
mene 
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mente andare ., frequentare , foggiornare , navigare , e traficay 
rene'Paefi .Terre , Città , Parti , Piazze , e Fiumi dell'uno e 
dell'altro degli AltiContrattanti', intendelì però , cheifud- 
detti Sudditi goderanno queita libertà folamente negli Stari 
dell'uno , e dell'altro nell'Europa^ imperciocché fiècfprefla- 
mente convenuto , che intorno a ciò , che riguarda te Indie 
Spagnuole,la Navigazione, e '1 Comercio non vi fi faranno, 
che conforme all'articolo 3 1 . di quello Trattato j e nell'Indie 
sì Orientali .come Occidentali , chelono-Iòtto il Dominio 
de* Signori Stati Generali , la Navigazione, e '1 Comercio fi 
faranno , come vi li fono fatti fin ora ; e intorno a ciò , che ri- 
guardale IfoleCanarie . la Navigazione, e '1 Comercio de" 
Sudditi de' Signori Stati vi Sfaranno nella jjefla maniera che 
fono il Regno del fi) Rè Carlo Secondo' , 

ARTICOLO XXXV. 

Se per inavertenza , o aftré accadeffe qualche trafgrefììone „ 
o inconveniente al prelente Trattato per parte de'fuddetti Sig. 
Rè* Stati ,o de loro Sricceffoi i, quella Pace, ed Alleanza non 
lattiera di lìiflìilere in tutta la ina forza , fenza , che perciò fi 
venga alla rottura dell'amicizia , edella buona corrilponden- 
za i ma fi rifarciranno fpediramente le (addette contravenzio- 
ni, e s'efle procedono dal mancamento d'alcuni particolari 
Sudditi , ne faranno elfi foli gaftigati , e '1 danno farà ri farcito 
nel medefimo hiogo , dove farà Hata fatta la concravenzione , 
fcvrfono foTpreCo pure in quello del loro domicilio , fenza, 
che pollano eifere per legni tati altrove nel loro Corpo , ne be- 
ni in quallìfia maniera . 

ARTICOLO XXXVI. 

E per maggiormente oflervare per l'avvenire il Comercio , 
e l'amicizia frà i Sudditi del l'uddetto Rè ,_e quelli de' luddetti 
Signori Stati c irato accordato che accadendo da qui innanzi 
qualche interruzione d'amicizia , o rottura frà h Corona di 
Spagna , e i fuddetti Signori Stati , il che Dio non vog!ia_s , 
farà lempre dato un termine d'un anno , e d'un giorno dopo !a 
fuddetta rottura a i Sudditi dell'uà a , e dell'altra parte per fai-. 
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varfi co* loro effetti , e trafportarli dove vorrtnno ; il che fari 
loro t si:nnefTo di fare , come altresì Hi vendere, otrafportare 
i loro beni e mobili con tutta libertà -, lènza , che fi pofTa dar 
loro alcun impedimento . né procedere avanti il fudrtettoter- 
mined'un'anno , e d'ungiorno ad alcun Scqueftrode' loro ef- 
fettij molto meno all'arredo della loro perfona. , , ' 

ARTICOLO XXXVII. 

Poicchè I a felice continuazione di quella Pace , come pure 
la-quiete, e la Scurezza Bell'Europa dipendono principalmen- 
te eziandio perchè le due Corone di-Spagna , e di Francia Te- 
tteranno mai ièmpre indipendenti l'una dall'altra , e non po- 
tranno mai effere unite fu la teita d'un medefìmo Rè ; 5. M. 
Cattolica a quello fine , e col confenfo del Rè CriftianiiTirn» 
lia rinunziato il dì j, di Novembre dell'anno 1711. per le ìne- 
defima, fuoi Eredi, e Succeflbri in perpetuo, e ne'termini 
più forti al ino diritto, Titolo , epret^nfionequalelTerpoffa 
alla Corona di Francia > e dall'altra parte i Principi della Cafa 
Reale diFrancia hanno parimente rinunziato per fe mede fimi, 
toro Eredi , c Succefloriin perpetuo, e ne* termini piil forti ad 
ogni diritto,TitoIo,e prett-nfiont qual effer poffa alla Corona 
di Spagna, e poicchè quelle rinunzie, e le dichiarazioni . the le 
ne fono fatte mlfpagna , ed in Francia fono altresì diventate 
Leggi fondamentali , ed inviolabili dell'uno , e dell'altro Re- 
gno; .S. M.Cattolicaconferma -ancora con quello Trattato 
nella-manitra più forte la fuddetta rinunzia alla Corona di 
Erancia , e promette , e s'impegna tanto per fe, quanto per li 
fuoi Eredi j e Su ce e (Tori di compire reiigiofamente , e di far- 
compire quella rinunzia , lènza permettere , nè l'offrire, che 
direttamente , o indirettamente fi contravenga o in tutto , o 
in parte ; come pure d'impiegare tutto il fuo potere affinchè le 
iùddette rinunzie de' Principi della Cala Reale di Francia con- 
feguifeano il loro pieno , ed intero etfetto j c così le due Co- 
rone di Spagna , edi Francia reilino mai fempre talmente im- 
parare l'ima dall'altra , che non poffano mai effer unite . 
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ARtlCOLO XXXVIII. 

In quello prefente Trattato di Pace., ed'AUeanza faranno 
eomprefi tutti i Rè > Prìncipi , e Stati , che faranno nominati 
d'un comune e reciproco contènto e ibddistazione dell'una 3 e 
dell'altra parte in un tempo conveniente . 

ARTICOLO XXXIX. 

E per maggiore ficnrezza di quello Trattato , e di tutti ì 
^untijCd Articolane vi ibno contenuti lari il luddetto Trat- 
tato pubblicato , verificato , e regiftrato dall'una , e dall'altra 
parte né Configli ..Corti, ed altre Piazze , dove fi Cogliono 
lare le pubblicazioni , verificazioni , e Regiftri . 

ARTICOLO XL. 

Sarà il prefente Tranato ratificato , ed approvato da Gui- 
detti Signori Rè j e Stati Generali , e le lettere di ratificazio- 
ne faranno cambiate nel termine di fei fettimane , o più preft* 
ie fi potrà incominciando dal giorno della lottofcrizio ne ( 

In tede di che noi Amba le istori Straordinarj , e Plenipo- 
tenzìar) della (addetta Maeflà ,e de' Signori Stati Generali in 
virtù delle noftre Pleuipotenze rifpettive abbiamo ne* detti 
nomi fottoferitte le prelènti cò le noftre fottofetizioni oidi- 
Bacie , e a quelle fatti apporre i Sigilli delle nollre armi . 

In Utrecht il dì 16. di Giugno 17 1 4. 

SottoJcritti, 

(LS)F. M. Ducad'Ortona . (LS) B- V. Duffen . 
(LSJII Marchete di Monteleone . (LS) C. V. Gheel van Span- 
broeck . 
(LSJF.A.Baronde Reede 

di Renfwoude . 
(LS) Graef van Kniphuy- 
■ , fèa. 
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ARTICOLO SEPARATO. 

Gli Ambafciatori Straordinarj, e Plenipotenziarj degli Sta- 
ti Generali delle Provincie Unite avendo rimeifo fra le mani 
di noi Ambafciatori Straordinarj , e PJenipotenziarj di S. M. 
Cattolica il conto de'debiti, e pretenfioni de'Collegi dell'Am- 
miralità nelle Provincie Unite colla Corona di Spagna riful- 
tanti da molti Equipagì fattfda detti Collegi per la mddetta 
Cotona negli anni 167?. 1*76, 1677. e 1578. i quali debiti j 
e pretenfioni (diduzione fatta da ciò, eh' era flato pagato) 
monte rebbono ancora a quattro millionì, centomila trecento 
cinquantadue franchi moneta d' Olanda , oltre gì' intereflì di 
quella filmina dal primo di Gennajo rS8i. lino al pagamento 
intero, ed effettivo; come pure la liquidazione, chen'èiìata 
fatta in parte ìnBruffelles il di ij. di Novembre 1*81. coi 
Principe di Pa*ma allora Governatore de'Paefi Baffi Spa- 
gnuol) , ed avendo dimandato, e fortemente infittito vt'l pa- 
gamento de* fuddetti debiti , e noi Ambafciatori, ePIenipo- 
ttriziar; di S. M. Cattolica noti trovandoci coli' autorità d'ag- 
giuitar queft' affare promettiamo di rimettete le fudriette Car- 
teaS.M. Cattolica, affin ch'effarenda la giuttiziaà Colle? 
gidelI'Ammiralità , come farà di ragione. 

Infèdedicne noi Ambafciatori Straordinarj del RèCat- 
tolico , ede'Signori Stati Generali abbiamo fottoferito il pre- 
lènte Atticolo, evi abbiamo fatti apporre i Sigilli delle»»* 
flr* Armi . 

JaVtrtchtil di iC. di Giugno 171 4, , 
Sottofcrjtti 

(LS) F. M. Duca d'Ofìona. (LS) B. V. Duffen. 
(LS) Il Marchete di Monreleone. (LS) C.V. Cheel van Spio- 
broeck . 
(LS)F.A. Baron diReede 

di Renfwoude . 
(LS)Graef van Kniphuy- 
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ARTICOLO SEPARATO. 

Avendo i Signori Stati Generali delle Provincie Unitede' 
Paefì baffi in qualità d'Eiècutori del Tetlamento di S. M.il 
fìi Rèdellagran Bretagna di gloriofillìma memoria fatto <U-, 
re un Memoriale in latino alli Signori Ambafciarori Straor- 
dinarj, e Plenipotenziari di S.M. Cattolica per mezzo dì noi 
fottolcrirti Ambaiciatori Straordinarj , e Plenipotenziarj de' 
fuddttti Sig. Stati Generali , contenente il fuddetto Memoriale 
ciòjche le loro a|te Potenze foftengono appartenere legittima- 
mente alla fucceffione di S. M. il fu Rè della gran Bretagna a 
debito della Cotona di Spagna giuita il Trattato di trapazio- 
ne paffaro, e conchiufo il di itf.di Decembre 1687. fra la fu. 
S.M, Cattolica di gloriola memoria dall' una parte-, eia fud- 
detta M. i! Rè della gran Bretagna allora Principe d'Oranges 
dall'altra, confluente, in tre rendite diftinte; cioè una d'ot- 
tanta mila lire annue; una di ventimila lire annue; quelle 
due ipotecate fu le Dogane della Moia, c della Schelda ,e che 
non fono Ita te pagate dall' anno 1 696. ; ed una di cinquanta 
mila lire annue , che ne meno è Hata pagata come l'opra ; oltre 
un reitante di trentaiètte mila quattrocento novanta due lire 
per l'anno itfjj. ed ancora una fa roma di centoventi mila 
feudi, pagabile una volta, la quale doveva effer Hata pagata 
unmefedopo la ratificazione del fuddetto Trattato ; ed i Si- 
gnori Stati Generali dopo aver data alla detta rap p relè ntaz io- 
ne, hanno ancora fatto dare per mezzo di noi loro Ambafcia- . 
tori Straordinarj , c Plenipotenziarj una Copia del fuddetto 
Trattato di tranfazione , e degli altri , che vi fono telativi , 
affinchè ifuddetti avanzi de'rrutti decorri , e la fuddetta fom- 
ma dicento venti mila feudi cogl* infertilì , che fonodovuti 
dal dì del ritardo fieno fpeditamente pagati alla fuddetta fuc- 
ceffione Reale da S. M.Cattolica, 0 oa ma-parte, e li continui " 
il. pagamento delle fuddette rendite riipettiye , cieè il paga- 
mento affoluto di quella delle fuddette cinquanta mila lire , di 
quella d'ottanta mila lire , e di quella di venti mila lire ; in ca- 
io , che i prefènti , o futuri p offe ff ori de' fondi ipotecati , e im- 
pegnati venitelo in qualfifia tempo a mancare al pagamento 
delle fuddette due ultime rendite di fopra mentovate .Ed aven- 



do dall' una parte noìAmbafcìatotiStraordjnaij., ePletiipo- 
tenziarj deSignoriSrstiGtnerali infittito, che <uìefrì paga- 
menti fonerò promeffi da S.M. Cattolica, o iniuonome, e 
«jueEU promefla tbfTtr compi eia , cdiniéritainun Articolo fe- 
parato delpreiente Trattato di Pace ; ma dall'altra avendo 
noi Ambafciatori Straordinarj , e Plenipotenzìarj di S. Nt, 
Cattolica allegato di non avere poreje lopra di ciò ; ed effe>- 
dofi giudicato più conveniente non ritardare per ciò lacoii- 
chiufione del prelente Trattato di Pace fi è cóvenuto dall'una, 
e da}l* altra parte, che farà riferbato allafuddetta fucce/fion 
Reale di profèguire la foddisfazione delle. pretenfioni foprad- 
dette nella maniera , che gli intereOati alla iliddetta Succeflìo- 
ne troveranno conveniente, eapropofito; lalve eziandio le 
iasioni , che S.M. Cattolica potelfe allegare in contrario . 

In fede di che noi Ambatciatori Straordinarie Plenipocen- 
ziarj del Rè Cattolico , e de Signori Stati-Generali- abbiamo 
fottòferitti il prefente Articolo, evi abbiamo fatti appone i 
Sigilli delle noftr'Armi. • >< 

fa Utrecht iVdi i 6. di Qìngn» 1 71 4, . ■ ; . 



(LS) Il Marchete di Monteleone. (LS)C.V. Ohcel yan Span- 



Sottofcriai 




broeek . 
(LS)F.A. BarondiReede 
di Renfvvoude . 



(LS)Graef van Kniphuy- 



ièn. 



NOI REF ORMATORI 
dello Studio di Padoa. 



H Avendo veduto per la Fede di Revifio- 
ne, & Approbatione del P. F. Toma- 
io Maria Gennari Inquiiìtore nei Libro 
intitolato : Trattato di face fra S. M. Cat- 
tolica Filippo V. Pj di Spagna , e le loro alte 
'Potenze li Signori Stati Generali delle "Pro- 
vincie Unite non v'efler cofa alcuna con- 
tro la Santa Fede Cattolica, & parimente 
per Atteltato del Segretario Noitro, nien- 
te contro Prencipi , & buoni coftumi 5 con- 
' cediamo Licenza a Luigi Pavino Stampa- 
tore, che pofta eiler ftampato , offervando 
gli ordini in materia di Stampe , & pre- 
sentando le ialite copie alle Publichc Li- 
brarie di Venezia , & di Padova . 

Dat. 9. Ottobre 17 14. 

( 

( Francefco Loredan K.Pr. Ref. 
( Alvife Piiani K. Pr. Ref. 



\Agofim GaialiiniSegr. 
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